
ECONOMIA E LAVORO 

Olivetti 
«Per ora 
nessun polo 
con Philips» 
s a ROMA. Verso un accordo 
Olivelti-Phllips? La smentita 
dei portavoce del gruppo di 
De Benedetti non ammette re
pliche, l'Olivelli non sta trat
tando con la società olandese 
per un aumento di capitale 
che vedrebbe un acquisto Phi
lips del 7-8* delle azioni. Da 
qualche giorno erano circola
le soprattutto in ambienti bor
sistici le voci su un cambia
mento di rotta nella politica 
delle Intese internazionali do
po Il raffreddamento del rap
porti tra Olivetti e AT&T. De
stituite di fondamento. Alme
no per ora. Restano aperti tutti 
gli interrogativi sullo scenario 
dalle telecomunicazioni. Tan
to più che adesso per De Be
nedetti la sponda dell'Ir! risul
ta piuttosto precaria. Dietro la 
reazione di Prodi che ha accu
salo De Benedetti di esagera
re nel suo ruolo di gran me
diatore per le telecomunica
zioni Italiane, c'è lo stop a 
un'Ipotesi di società per la te
lematica nella quale il molo di 
maggioranza sia «ssegnato 
automaticamente all'Olivelli. 
Cosi pure l'Ir! non è piò sicura 
delle alleanze Intemazionali 
di De Benedetti. L'unico pun
to a favore dell'Olivelli è quel
lo di aver puntalo 1 piedi con 
gli americani, evitando che la 
società di Ivrea diventane 
una filiale controllala dalla 
Af*T. 

Le telecomunicazioni resta
no uno del terreni di scontro 
del prossimi mesi. GII altri 
concorrenti, Siemens, Eri-

• csson e Clt-Alcatel non stan
no con le mani in mano e han
no Incrementalo la pressione 

i lobbistica al fianchi dell'indu-
striapubblicae del Parlamen
to. Tra pochi giorni l'Irl do
vrebbe essere in grado di ave
re nero su bianco un quadro 
preciso delle ollerte e verifi
care vantaggi e svantaggi del
le alleanze prospettate. Il sin
dacato chiede che Sia assicu
rata l'autonomia tecnologica 
del sistema Italiano. Che 
l'At&T non diventi l'azionista 
di riferimento tale da determi
nare le scelte e gli organi
grammi della Olivelli è un fat
to nuovo e positivo - sostiene 
la Fiom - ma questo non risol
ve tutte le questioni anche 
perché non è sicuro che il 
problema dell'opzione al 40% 
non si presenti In futuro». At
tenzione al problemi dell'oc
cupazione: gli stabilimenti 
meridionali e campani, ricor
da la Fiom, hanno già pagalo 
prezzi troppo pesanti. Raffae
le Morese, segretario Fim-Cisl, 
ha scritto una lettera a Prodi 
nella quale ricorda che l'Irl 
deve tenere conto dell'emer
genza occupazionale e Insiste 
sulla necessità di non svende
re prodotti, tenologie, risorse 
dell'Italie!. In ogni caso, i sin
dacati non vogliono che si ri
peta un caso Teli! e chiedono 
di essere Informati per tempo 
sulle scelte che si appresterà a 
decidere l'Ir! e la Stel. 

DA PS. 

Audiset 
licenzia 

Sgb, De Benedetti non demorde 
Secondo il presidente dell'Olivetti 
la partita non è chiusa, 
anzi deve ripartire la trattativa 

Chi governa la finanziaria belga 
Il 21 giugno assemblea straordinaria 
Toni più distensivi dalla Suez 
«Terremo conto di tutti gli azionisti» 

«Sconfitto? E' solo una tappa..» 
«Guerra» continua sul fronte belga. La cordata 
franco-belga ammorbidisce i toni mentre si insedia 
il «comitato esecutivo» della Sgb. La nostra mag-

gioranza è reale, non contabile, dice il presidente 
« La Genière. Ma teme che lo sconfitto De Bene

detti punti alla paralisi. Di qui l'invito a non insiste
re con le «pretese egemoniche». De Benedetti 
ostenta sicurezza: «Punito perché troppo bravo». 

ANTONIO POLITO S A U M H N i 

De Benedetti l'altroltrì all'assemblea «Societe Cenerate de Belgi-
que «Sórtali a Bruxelles 

Bai ROMA. Il secondo round 
è già (issalo per il 21 giugno, 
giorno in cui si riunirà l'assem
blea straordinaria della socie
tà belga. Anche questa volta 
le azioni si conteranno e si pe
seranno perché si tratterà di 
modificare o meno lo statuto 
della Sgb. E qui avere una risi
cata maggioranza può essere 
un serio rischio. Per questo, il 
giorno dopo la sconfitta di De 
Benedetti, le asprezze si sono 
un po' spuntate. Alcuni so
stengono che I I scadenza del 
secondo round dovrebbe in 
realtà essere anticipala all'8 
maggio, giorno delle elezioni 
presidenziali francesi. La cor
data tronco-belga in fondo ce 
l'ha fatta anche perché ha 

. , avuto uno sponsor del calibro 
| | di Chirac. Il quale ha avuto tut-
A> to l'interesse a spostare il bari

centro della Sbg verso la po
tente banca francese. Se Chi
rac perdesse? Non é detto che 
le cose potrebbero cambiare. 

Certamente ha ragione il 

presidente della Sgb quando 
afferma che affermata «la lar
ga preminenza* della cordata 
franco-belga nell'azionariato 
Sgb dalla fase in cui la priorità 
era 'Il rapporto Ira gli azioni
sti» si é passati alla fase della 
gestione della società. Parlan
do a Parigi, Renaud de La Ge
nière ha precisato la netta di
stinzione che paisà ira avere 
la maggioranza e non averla. 
A Cerna (la finanziaria di De 
Benedetti) é stalo offerto di 
entrare nel comitato ristretto 
che gestisce operativamente 
la Sgb costituito ieri .come 
gruppo minoritario, non certo 
alla presidenza». Ma Cerus 
non ha accettato. 

De Benedetti risponde per 
le rime. Ha convocato un 
gruppo ristretto di giornalisti 
italiani (escludendo prete
stuosamente «l'Unità» in 
quanto organo di panilo) per 
anticipare' il suo terreno di 
gioco. Poi, intervistato in tv ha 
ostentato serena sicurezza. «È 

come un giro di Francia. Sia
mo solo alla prima tappa, lo 
sono l'unico imprenditore 
nella Sgb, sono l'azionista, 
con il 47,5*. pia importante, 
la Sgb non può estere gestita 
con me all'opposizione. L'ap
puntamento è solo rinviato». 

Che succederà é presto per 
dirlo. Certamente i due con
tendenti si stanno misurando 
prima di aprire ufficialmente 
una trattativa. Spiragli ieri so
no slati pure aperti e piuttosto 
esplicitamente. Se da Parigi il 
presidente Sgb spiega cifre al
la mano perché la maggioran
za della cordata franco-belga 
è solida (nella peggiore delle 
ipotesi dei contestati conteggi 
almeno il 52%) alcuni ammini
stratori della Sgb hanno invia
to a Ivrea segnali da non sot
tovalutare. 

Ecco Davignon, numero 
due. «Non vogliamo umiliare 
nessuno, vincitori e vinti sono 
termini Impliciti In un'Opa. 
Nelle nostre scelte terremo 
conto di tutti gli azionisti, ab
biamo tempo un anno per 
concludere la transizione del 
gruppo». Altri due ammini
stratori, Bodson, capo degli 
industriali belgi, e Lippens 
della Assurance Génerales, 
non escludono che si ripren
dano presto 1 negoziati con 
De Benedetti. Gerald Worms, 
uno dei responsabili Suez: 
•Prima o poi il finanziere Ita
liano entrerà in consiglio di 
amministrazione». Da Ivrea si 

Il leader Cgil dopo la sconfitta belga di De Benedetti 

Trentini «Con la sola finanza 
non si costruirà davvero l'Europa» 
Non è cosi che si fa l'Europa. Potrebbe esser questa 
la sintesi del convegno che Cgil-Cisl-Uil emiliano-
romagnolo hanno tenuto, ieri, a Bologna. Un'affer
mazione - quella iniziale - che potrebbe essere la 
sintesi, anche, della relazione di Bruno Trentin. Le 
iniziative di Gardini e De Benedetti (per quest'ultimo 
ha citato le manovre attorno al Credito romagnolo) 
sono solo finalizzate all'assalto dell'Europa. 

D A I U MOSTRA SEDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

• • BOLOGNA. «1922. Il sin
dacato di fronte ai mercato 
unico europeo». Questo il te
ma del convegno sindacale, 
organizzato in vista del con
gresso della Confederazione 
europea dei sindacati (Ces), 
in programma a Stoccolma 
dal 9 al 13 maggio, delle ele
zioni europee del prossimo 
anno e del fatidico abbatti
mento di tutte le barriere tra 
gli Stati della Comunità eco
nomica continentale. 

La relazione Introduttiva, 
affidata a Trenlln, è slata una 

frustata per tutti I protagonisti 
della vicenda politico-sociale 
europea e nazionale. Del re
sto, lo stesso relatore si è 
esplicitamente assegnato il 
compito di «drammatizzare le 
scadenze» di fronte alla «asso
luta impreparazione ed Incon
sapevolezza» con cui le lorze 
politiche e sindacali Italiane 
(ma non solo) affrontano la 
scadenza della liberalizzazio
ne del mercati. Una debolez
za che Trentin vede confer
mata dal programma del na
scente governo De Mita. In so

stanza, noi e gli altri paesi, ab
biamo un «atteggiamento che 
si riduce a proleggere l'eco
nomia nazionale, per arrivare 
più forti alla negoziazione fi
nale. Il guaio è che tulli i go
verni si comportano cosi, con 
il risultato di moltipllcare le 
dllflcollà, anziché ridurle». 

Al ritardi dei governi si ac
compagnano quelli delle parti 
sociali. 

Le aziende, anziché coglie
re l'occasione per una diversa 
divisione intemazionale del 
lavoro, rischiano di essere tra
volte da una situazione che 
vede una lolla «di tutti contro 
tutti, dove le scelte sono det
tate da esigenze finanziarie 
immediate, i l di fuori di una 
qualsiasi progettualità». Col ri
sultato, afferma Trentin, di 
creare le Condizioni perché In 
Europa sorga un puro Insieme 
di succursali di multinazionali 
che hanno il loro centro deci
sionale fuori dal contihente. 
Insomma, il «vecchio mondo» 

- se la musica non cambia -
rischia di divenire terreno di 
caccia per le imprese extra-
europee (giapponesi ed ame
ricane). 

Ad una simile, devastante, 
prospettiva, occorre reagire: 
deve nascere, dietro la spinta 
ideatlva dei governi, una «im
presa europea», a carattere 
sovranazionale, che risponda 
alla domanda di servizi e che 
sia competitiva anche con 
quanto di vecchio resta nel 
mercato continentale. Di que
sto non v'è traccia né nei pro
grammi del governi, né nel 
modo di muoversi che hanno 
le stesse imprese. Anzi, il se
gretario nazionale della Cgil 
paventa una ristrutturazione 
industriale unicamente detta
ta dal rapporti finanziari. 

E gli Stati? Per Trenlln è ur
gente - e con questa indica
zione s'è delio d'accordo an
che Giovanni Neri, direttore 
della Federindustria regionale 
che, pure, ha parlato di «pillo

le depressive», riferendosi alle 
parole del dirigente sindacale 
- ridurre il delicit pubblico In 
particolare, l'Italia si presenta 
all'appuntamento del «Mec 
dei capitali» con il più alto in
debitamento. 

Trentin s'è chiesto quale sa
rà la politica dello «Stato so
ciale comunitario», sottoli
neando come, fino ad ora, 
non si sia fallò un solo passo 
avanti nel definire una politica 
comune delle pari opportuni
tà, né della contribuzione fi
scale. 

Nell'intervento di Trentin 
non sono mancate le cntiche 
al movimento sindacate euro
peo al quale ha chiesto ben 
altro Impegno per l'«Europa 
dei lavoratori», per una legi
slazione sociale comune, cosi 
come comuni dovranno esse
re le politiche nei settori della 
formazione, della mobilità, 
dei diritti, della struttura delle 
retribuzioni e nel campo della 
contrattazione. 

«Utilizzando» una legge ecologica 

(Montedison) 
220 operai 

M A R C O C U R A T I 

M CROTONE Svolta dram-
malica nella vertenza sull'Ali-
diset, lo sibilimelo crotonese 
di proprietà della Montedi
son La direzione delia fabbri
ca ha comunicato di avere già 
spedito 220 lettere per il licen
ziamento In tronco degli ope
rai addetti alla linea di produ
zione del tri poli fosfati. Imme
diata la reazione del sindaca
to: blocco degli impianti e 
della statale 106 lino questa 
mattina alle sei. Lunedi scen
derà in sciopero l'intero polo 
Industriale elei Crotone» che 
si sente direttamente attacca
to dalla decisione unilaterale 
della Montedison che ha ope
rato un repentino voltafaccia 
stracciando l'accordo dello 
scorso novembre con cui si 
impegnava a salvaguardare 1 
livelli occupazionali. Ma la 
scesa in campo dei lavoratori 
della Pertusola, della Perti-
mont (l'altro impianto Monte
dison di Crotone) e della Cel
lulosa Calabra sarà solo il pri
mo passo di una reazione che 
si annuncia aspra e carica di 
tensioni 

Del resto, la Montedison si 
è mossa con spregiudicatezza 

e determinazione Non solo 
ha respinto la proposta del 
sindacato che aveva chiesto si 
procedesse alla riconversione 
con gli Impianti in marcia e 
senza licenziamenti. Ma si è 
perfino rifiutata di prendere in 
considerazione la mediazione 
del governo che aveva propo
sto la cassa integrazione fino 
a giugno, il tempo necessario 
per riconvertire l'Audiset. 

La Montedison sostiene 
che il mercato dei tripolifosfa-
ti che vengono prodotti dal
l'Audiset è crollato a causa 
delta legge che ne limita l'uso 
all' 196 nei detersivi e che quin
di non c'è nulla da fare tranne 
che chiudere. La legge sulla 
limitazione del tripohrosfati è 
stata approvata due anni fa 
quando si è scoperto che il 
loro eccessivo uso ipemutriva 
Il mare dove finiscono gli sca
richi delle lavatrici, L'Ipernu
trizione sviluppa potentemen
te le alghe rosse che sottrag
gono ossigeno all'acqua. La 
fauna manna, priva di ossige
no, fugge; una specie di morte 
del mare che si manifesta at
traverso la sua desertificazio
ne. Il provvedimento sui tnpo-

lifosfati aveva stabilito una ri
duzione progressiva del loro 
uso. Nella stessa legge, assie
me alle limitazioni, erano stati 
stanziati i finanziamenti ne
cessari a riconvertire gli stabi
limenti interessati in modo ta
le da salvaguardare l'occupa
zione. Ma ia Montedison, ac
cusano i sindacati, non si è 
mai preoccupata di lavorare 
seriamente alla riconversione 
dell'impianto di Crotone. 

Attorno alla vertenza si sta 
saldando tutta la città All'as
semblea di venerdì mattina 
dell'Audiset, l'assessore re
gionale Schifino, comunista, 
ha riconfermato l'impegno 
della giunta regionale a fare 
della difesa del polo industria
le di Crotone una delle scelte 
strategiche per il futuro della 
Calabria «C'è un attacco-de
nuncia Lino Fazio, segretario 
del Pel di Crotone - a tutta la 
realtà industriate di Crotone 
SI vuole fare uscire la nostra 
città dall'area produttiva per 
omologarla alle aree dell'assi
stenzialismo. Ma nessuno può 
credere che non vi sarà una 
risposta durissima per salvare 
un grande patrimonio di com
petenze e capacità". 

Per il rinnovo del contratto 

Sulla piattaforma Sip 
si va al referendum 

RAUL W I T T K N I E R Q 

•JJJ ROMA. Per i dipendenti 
della Sip è una novità, in tutta 
Italia lunedi prossimo e nei 
due giorni successivi I lavora
tori dell'azienda telefonica di 
base sono chiamati ad espri
mersi sulla piattaforma (ap
provata dalle assemblee) per 
il nuovo contratto di lavoro in 
un referendum organizzato 
dai sindacati di categoria Filpt 
Cgil, Siile Osi, Uille. Ieri, un 
appello delle tre segreterie 
confederali a votare «si», con 
un impegno alla verifica «delle 
forme di ratifica delle intese 
contrattuali». Fiumicino Inse
gna. 

•Puntiamo a un mandato 
chiaro e forte», afferma il se
gretario generale aggiunto 
della Pilpt Salvatore Bonadon-
na, «per condurre una trattati
va che si colloca in un mo
mento di svolta per lo svilup
po dell'azienda e del settore 
stesso». E lo è davvero, se si 
pensa al massiccio processo 
di modernizzazione tecnolo
gica (in pane già in atto) che 
attende la Sip completandosi 
con l'applicazione del «Piano 
Europa». Si tratta di Investi

menti per 9.800 miliardi nel 
quinquennio 1988-92, che si 
aggiungono ai 27mila miliardi 
del piano Sip e ad altri contri
buti pubblici, li mercato unico 
del 1992 à alle porte, occorre 
arrivare alio standard euro
peo. E intanto per l'intero set
tore delle telecomunicazioni 
l'In ha in cantiere l'unificazio
ne della gestione ora spartita 
fra Stet (la finanziaria), Sip, 
Italcable e Telespazio anche 
in queste ultime due società 
scade il contratto di lavoro. 

Nella Sip, già un'azienda ad 
«alta tecnologia» ed in fase di 
ulteriore nnnovamento, in 
media lo stipendio è di un mi
lione e 300mila lire al mese, e 
i sindacati chiedono un au
mento di 2S5mila lire cosi di
stribuite nella busta paga ri
strutturata: lOOmila sulla paga 
base, 165mila sul premio an
nuo mensilizzato A ciò per i 
quadri si aggiunge una «inden
nità di funzione» tra le 32 e le 
240mila lire, che dovranno as
sorbire i superminimi erogati 
unilateralmente dall'azienda: 
un mezzo per restituire al sin

dacato il controllo dell'intera 
retribuzione. La definizione 
delta figura dei quadri sarà og
getto di trattativa. «Vogliamo 
raggiungere un equilibrio fra 
anzianità e professionalità», 
dice Bonadonna. 

Per l'orano di lavoro setti
manale i sindacati Sip punta
no sulle fatidiche 35 ore per 
gli addetti ai video, che già 
ora ne fanno 36. Per gli altri, 
nduzione di due ore: 38 per 
chi ne fa 40, 36 per chi ne fa 
38. infine, l'inquadramento: 
se ne rivendica la modifica 
durante la vigenza del contrai
lo, per passare dagli attuali 10 
livelli a quattro aree professio
nali. Spiega Bonadonna: «Con 
l'innovazione tecnologica 
molti mestieri differenti ten
dono a diventare omogenei. 
ed emergono solo alcune fi
gure professionali di rilievo. 
La scella è stata quella delle 
aree professionali invece dei 
livelli d'inquadramento, per 
lavoratori sempre più polifun
zionali e soggetti alla mobilità 
Interna». Insomma, un con
tralto adeguata alla particola
re flessibilità professionale di 
questo tipo di lavoratori. 

insiste su) tasto della gestione 
e non, ovviamente, su quello 
del controllo. Anche nel caso 
sia costituita una holding al 
S1X (25,5* ciascuno) la pre
sidenza operativa deve essere 
attribuita a De Benedetti. 
Quindi, autonomia sulle scelte 
strategiche e del management 
per De Benedetti, controllo 
della conduzione della socie
tà in mano ai franco-belgi. 

Le posizioni restano per ora 
molto distanti. Da una parte, 
la cordata vincente al primo 
round non può farsi sfuggire 
di mano operativamente un 
gruppo che condiziona un ter
zo dell'economia belga. Ma 
non può sostenere pio di tan
to la convivenza con un azio
nista in grado di mettergli il 
bastone tra le ruote per le de
cisioni fondamentali (non po
trebbe senza il consenso di 
De Benedetti approvare di
missioni o acquisizioni di so
cietà). Dall'altra parte De Be
nedetti, nonostante dichiari 
che il suo «errore è quello di 
essere stato troppo bravo», ha 
bisogno estremo di superare 
la stratta: sono in gioco la sua 
statura di imprenditore-finan
ziere europeo e pure le sue 
casse. 

Gli operatori finanziari 
aspettano di vedere come si 
mettono le cose: la Borsa di 
Bruxelles ha tirato giù il corso 
della Agb del 3,7». A Milano 
la Clr ha ceduto il 6 * . Olivetti 
del 4,35, Cofide del 6,4, Sa-
baudia 18,6. 

Credito Romagnolo 
TVa Agnelli e l'Ingegnere 
spunta un 4 per cento 
in mano agli artigiani Cna 
• I BOLOGNA. L'Emilia Ro
magna ha appreso la sconfitta 
belga di De Benedetti per tele
visione. Non è chiaro come 
l'abbiano accolta 127.000 so
ci del Credito Romagnolo che 
il 29 aprile eleggeranno S nuo
vi membri nel Consiglio d'am
ministrazione della banca. Im
perturbabili, le due cordate 
che si contendono la presi
denza (una legata all'Ingegne
re d'Ivrea e l'altra alla Fiat) 
continuano la loro guerra di 
posizione. Ma c'è una sorpre
sa... Una sorpresa che è il 
classico «Pierino» che rovina 1 
giochi costruiti con fatica In 
tre mesi di battaglia furibonda 
e che si chiama Cna. SI, pro
prio Cna, la Confederazione 
nazionale dell'artigianato, il 
sindacato di categoria legato 
alla sinistra che in questa re
gione associa oltre 30.000 
piccoli Imprenditori. In un co
municato a sorpresa ha fatto 
capire che il prossimo 21 apri
le farà un'assemblea tra gli 
iscritti chiedendo di conse
gnare le azioni del Romagno
lo in loro possesso. Cosi fa
cendo è convinta di controlia
re circa il 4% delle quote, cifra 
di tutto rispetto che nel frasta
gliato panorama dell'Istituto 
di credito bolognese significa 
diventare una specie di terza 
componente a metà strada Ira 
Agnelli e De Benedetti. Ma c'è 
di più; sfruttando il gioco dei 
veti incrociati tra 1 due gruppi, 
la Cna vuole un posto nei 
prossimo Consiglio di ammi
nistrazione, facendo capire di 
non avere preferenze di ban
diera. Come garanzia le basta 
la formale promessa che II Ro
to (cosi è chiamfa questa 
banca dai bolognesi) rimanga 

a Bologna e lavori salvaguar
dando la specificità emiliano-
romagnola che è latta di pic
cola e media Industria. 

Se davvero l'associazione 
artigiana arriverà a controllare 
un 4% di azioni, per II gruppo 
legato ad Ivrea le cose si com
plicano. Loro, infatti, da tem
po hanno comunicato chi vo
teranno al palazzo del Con
gressi di Bologna alla line di 
questo mese: Francesco Bl-
gnardl (ex direttore della Bnl 
e attuale presidente del fondo 
di garanzia interbancario), 
William Lazzarinl (industriale 
locale già membro del Cda 
del Roto), Antonio Mazzanti 
(dimissionario vicedirettore 
generale della banca bolo
gnese), Emilio Ottolenghl (in
dustriale ravennate) e Corra
do Passera braccio destro di 
De Benedetti. Quindi una Usta 
bloccata, Irrigiditasi ancor di 
più dalla battaglia frontale 
con la Fiat. 

Per quest'ultimo gruppo, in
vece, le cose sono ancora for
malmente aperte, Uste non 
ne ha presentate anche se do
vrebbero uscire da un mo
mento all'altro; e forse inte
resse per questa richiesta dal
la Cna potrebbe essercene 
per l'ovvia ragione che l'Inge
gnere, pur se Indebolito nel
l'immagine, rimane ancora il 
plU forte e quindi per Fiat e 
soci la quota artigiana fa co
modo. Intanto II Pel ha Inten
zione di presentare un'inter
pellanza in Parlamento per 
capire come II governo e la 
Banca d'Italia seguano questa 
battaglia che formalmente ri
guarda gli azionisti, ma di fat
to coinvolge l'economia di 
un'Intera regione. 

AVVISO 

Richiesto dalla CONSOB, ai sensi di legge, di avvenuta pubblicazione del pro
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PER UN AMMONTARE COMPLESSIVO 01 500 MILIARDI 

Emittente 
Impone 

Praz» di 
emissione; 
Durata 
Godimento 
iniziale 
Rimborso-

Rimborso 
anticipato. 

Regime 
fiscale 

Quotazione i 
borsa-

Consegna dei 
titoli 

Modalità e 
condizioni 
di vendita: 

IRI * Istituto per la Ricostruzione Industriale 
L 500 miliardi, suddiviso m ri. 500 milioni di obbligazioni del v.n di lira 1.000, 
rappresentate da certificati m taglio unico da 5.000 obbligazioni. 
Semestrale variabile L'interesse sarà pari al tasso semestrale equivalente a quel
lo annuo risultante dalla media aritmetica, maggiorata di un margine di 0,90 purti 
percentuali, del tasso di rendimento dei titoli degli Istituti di Credito mobiliare 
al tordo della ritenuta di imposta, nonché del tasso di rendimento alle aste dei 
BOT ad un anno al lordo della ritenuta dr imposta Nel caso in cui it tasso di 
rendimento semestrale, determinato come sopra, risultasse interiore al 3,75%, 
sarà tuttavia garantito all'obbligazionista un interesse semestrale par) al 3,75%, 
Per la prima cedola, relativa al periodo 1° aprile 198B - 30 settembre 1968, Il 
tasso di rendimento è stato stabilito nella misura del 6% 

Alla pari 
7 anni 

Ciascun titolo verrà rimborsato alla pari in 4 quote annuali uguali scadenti II 1 * 
aprile di ogni anno dal 1992 al 1995 compreso, contro presentazione del titolo 
per lo stacco dell'apposito tagliando di cui e munito ogni titolo per gli anni dal 
1992 al 1994 Per ia quarta ed ultima quota di capitale, <l rimborso avverrà me
diante ritiro del titolo stesso munito del tagliando D. 

L'IRI si riserva la facoltà di procedere dal 1 ° aprile 1992 al rimborso anticipato 
del prestito, con preavviso da pubblicarsi almeno sei mesi prima sulla Gazzetta 
Ufficiale. 

Gli interessi sulle emittende obbligazioni sono soggetti ad una ritenuta alla ton
te del 12,5% da operarsi dall'emittente con obbligo dì rivalsa 

i 
A norma dell'art. 4 dello Statuto dell'lRI, le obbligazioni del presente prestito 
sono quotate di diritto presso tutte le Borse Valori italiane 

La consegna dei titoli definitivi avverrà non appena questi saranno approntati, 
presumibilmente entro sei mesi dalla emissione 

Le obbligazioni «IR11988-1995 a tasso variabile» saranno assun
te a fermo da parte di un consorzio organizzato • coordinato 
d . a J , '£2?i l t e n t e e composto da: BANCA COMMERCIALE ITALIA
NA, CREDITO ITALIANO, BANCO DI ROMA, BANCA NAZIONA
LE DEL LAVORO, MEDIOBANCA, EH BANCA, MONTE DEI 
PASCHI DI SIENA, ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO. 
BANCO DI NAPOLI, BANCO DI SANTO SPIRITO, I.C.C.R.I., CAS^ 
SA DI RISPARMIO DI ROMA, CASSA DI RISPARMIO DELLE PRO
VINCE LOMBARDE, CASSA DI RISPARMIO DI TORINO, BANCA 

ZIARI, SIGE, GAIC S.p.A. 
11 singoli partecipanti al Consorzio, nel caso Intendano proce
derò alla vendita delle obbligazioni sottoscritte nel periodo di 
15 giorni di calendario a decorrere dal 18.4.1988, effettueran
no la cessione mediante sottoscrizione da parte dell'acquiren
te della scheda B) che costituisce parte Integrante e necessaria 
Z* . p r 2 i p . * i , 2 ì n ! o m , a , l v o «l*posHato presso l'Archivio Prospetti 
della CONSOB In data 31/3/1988 al n. 953 ed a mezzo (Issato 
bollato ad un prezzo non superiore a quello di emissione. 
in un periodo di tempo successivo, ma prima della quotazione 
ufficiale gli stessi partecipanti al Consorzio potranno procedere 
alla vendita delle obbligazioni sottoscritte, «elusivamente!me
diante consegna del prospetto Informativo. 
L adempimento di pubblicazione del prospetto Informativo non 
comporta alcun giudizio della CONSOB sull'opportunità dell'In
vestimento proposto o sul merito del dati e delle notizie «Ilo 
stesso relativi. 
La responsabilità della completezza e veridicità del dati, delle 
notizie e delle Informazioni In detto prospetto Informativo con-

loTannCsotto scr',^." e 8 C , U 8 ' V a "' ' ^ ^ < * l t o * « ™ ° > » 
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